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GRUPPO VERDI

Via della Pisana 1301 – 00163 Roma

Tel. 0665932231 – Fax 0665000760
CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO


Roma, 2 maggio 2002

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA

PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA

Procuratore Aggiunto

 Dott. Gianfranco Amendola

OGGETTO: esposto per inquinamento acustico aeroporto G.B.Pastine

Il sottoscritto Angelo Bonelli nato a Roma il 30/07/1962, domiciliato in Roma via della Pisana 1301, in qualità di Consigliere della Regione Lazio espone quanto segue:

· l’Aeroporto militare aperto al traffico civile “G.B.Pastine”, che oltre al servizio civile svolge servizi di aviotrasporto militare, di protezione civile e di servizi di stato, è situato in un territorio fortemente urbanizzato a ridosso del Comune di Ciampino e Marino;

· l’attività dello scalo aereo è in costante crescita, come evidenziato dall’incremento di oltre il 20% in termini di passeggeri e di oltre il 13% in termini di movimenti aerei annui (dati relativi all’anno 2000); 

· degli oltre 28.000 voli annui, oltre il 10% avvengono nella fascia oraria 23.00-6.00 con una media di 8,55 voli a notte;

· dallo scorso 4 Aprile c.a. è operativo un nuovo collegamento aereo Roma Ciampino-Londra Stansted gestito dalla compagnia aerea RYANAIR, al quale si aggiungeranno dal prossimo mese di giugno un altro collegamento con Londra Stansted e uno per Bruxelles Charleroy; l’apertura di queste rotte porterà un aumento di 300.000 passeggeri trasportati già da quest’anno sull’aeroscalo “G.B.Pastine”, che si aggiungono ai 718.000 attuali;

· Aeroporti di Roma, per sue stesse dichiarazioni rilasciate ad organi di stampa,  avrebbe in progetto di trasformare lo scalo confinante con la città di Ciampino, in un city airport, specializzato in charter e voli a basso costo, un’attività che potrebbe tradursi in 3 milioni di passeggeri entro il 2003, con un aumento del volume di traffico aereo di oltre il 400% dell’attuale;
· l’attività aeroportuale implica livelli d’inquinamento acustico ed atmosferico nelle immediate adiacenze del sedime aeroportuale, in particolare lungo le traiettorie di decollo ed atterraggio degli aeromobili che sono caratterizzate da un consolidato tessuto edilizio esistente ed un’elevata densità abitativa;

· la normativa nazionale e regionale sul rumore aeroportuale ha introdotto precise regole sul controllo dell’inquinamento acustico, prevedendo l’attuazione di procedure antirumore nella fase di atterraggio e decollo degli aeromobili, la installazione di sistemi di monitoraggio nell’intorno dell’aerostazione, oltre che ai criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore;

· il Ministero dell’Ambiente, “…ritenuto necessario predisporre la realizzazione nel citato aeroporto di un sistema di monitoraggio del rumore aeroportuale da interfacciarsi con il sistema di controllo di Fiumicino già esistente, in considerazione anche dell’aumentato traffico dell’aeroporto di Ciampino e del prevedibile aumento che si verificherà negli anni 

futuri…” ha decretato per l’esercizio finanziario 1999 la somma di 700 milioni di lire nel   

Bilancio del Ministero per attuare gli interventi nell’aeroporto di Ciampino;

· di tale somma, sulla base dei fondi derivanti dalla quota del 25% della sopratassa sui diritti d’approdo e partenza degli aeromobili pagati dalle compagnie aeree, era destinataria la società di gestione AdR per l’esecuzione degli interventi suddetti;
· a tutt’oggi non esiste nell’intorno dell’aeroporto G.B.Pastine alcun sistema di monitoraggio in grado di operare indagini strumentali continue dei livelli di inquinamento acustico ed atmosferico presenti nella zone adiacenti l’aeroporto.
Per quanto fin qui esposto il sottoscritto

C H I E D E

che la S.V. voglia disporre le opportune indagini, per verificare:

1. se la presenza dell’aeroporto di Roma-Ciampino “G.B.Pastine” provochi inquinamento acustico tale da disturbare le occupazioni ed il riposo delle persone che abitano nelle vicinanze;

2. in caso affermativo,  se siano state adottate tutte le misure preventive, secondo la normativa vigente, atte ad evitare disturbo alla occupazioni e al riposo delle persone;

3. se la cifra di 700 milioni di lire sia stata effettivamente trasferita alla società di gestione per l’esecuzione degli interventi previsti e/o quale sia stato l’impiego della cifra prevista sul capitolo 8450 U.P.B. 7.2.1.2 – Prevenzione inquinamento atmosferico ed acustico – dello stato di previsione di spesa del Ministero dell’Ambiente per l’anno 1999.
Si richiede inoltre ai sensi dell’art.408 comma 2 del C.P.P. di essere informato in caso di proposta di archiviazione dell’indagine.









Angelo Bonelli


